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L'unità si può conquistare 
 
È un paradosso il fatto che oggi coesistano due tendenze contrarie: quella che spinge gli uomini ad 

unirsi nei modi più vari e quella che li pone in contrasto tra di loro ad ogni livello; la tendenza all'unità 

e la tendenza alla divisione. 

 

Sentiamo parlare molto di unità ma contemporaneamente assistiamo ad un profondo frazionamento, ad 

un frantumarsi di legami a livello familiare, ad una divisione ed opposizione di parti, di gruppetti, di 

individui. 

 

La tendenza di divisione causa uno squilibrio potente e tutti ne soffriamo. 

C'è chi parla dialettica, cioè la divisione è un passaggio necessario per ottenere l'unità. Ma l'unità e la 

divisione non possono essere messe sullo stesso piano come non sono sullo stesso piano salute e 

malattia, bontà e peccato. 

 

L'unità è qualcosa di molto più grande: è una conquista di tutti, attraverso una battaglia difficile non 

contro gli altri ma contro noi stessi. 

C'è chi definisce questo discorso qualunquistico e l'alternativa che realizza è la divisione. 

C'è un maestro dell'unità, Gesù. Quello che lui dice oltre a far parte della fede ha una forte validità per 

la realtà terrena e per tutti, credenti e non credenti. 

Rileggiamo durante le nostre vacanze i capitoli 13 - 14 - 15 - 16 - 17 del Vangelo di S. Giovanni e ci 

alleneremo a vivere in unità. 

 

I padri della parrocchia 

 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 

 

Perché i giovani raggiungano tra loro l'intesa di unità e di amore per formare comunità. 

 



Il protagonista dell'amore 
 

Scriviamo questo articolo perché vogliamo comunicare agii altri la gioia che abbiamo provato vivendo 

due esperienze forti. La Maríapoli a Vicenza e il Campo Scuola a Bersone, durante le quali abbiamo 

finalmente scoperto Gesù nell'Eucarestia e nel fratello e come fare comunità. 

 

Siamo partiti da Verona con l'idea di passare cinque giorni di vacanza a Vicenza e con un po' di 

curiosità da soddisfare visto che ne avevamo già sentito parlare. Forse questo eccessivo scetticismo ci è 

servito perché lo scossone  che abbiamo ricevuto è stato veramente forte. 

 

La Mariapoli è un incontro di persone (a Vicenza eravamo 3500 prevalentemente giovani) di ogni età e 

condizione sociale che si ritrovano per vivere e trasmettere agli altri il messaggio d'amore “se non c'è, 

amore, mettici amore, ci troverai amore”. L'amore fa vedere. Chi ama conosce più profondamente. Chi 

non ama, non ha quella luce che gli permette di entrare nel cuore dell'altro. 

Chi non ama, si ferma solo all'apparenza, non scopre il mondo interiore di chi gli sta vicino. Questo 

amore lo si deve trasmettere ai fratelli perché è uniti con essi che si incontra Gesù: “dove due o tre sono 

riuniti in nome mio lo sono con loro”. Lui è con noi se ci amiamo: “amatevi scambievolmente come lo 

vi ho amato”. 

 

Noi consideravamo Gesù come qualcosa di astratto e non nel fratello. L'incontro con i GEN 

(generazione nuova) ci ha fatto sperimentare concretamente che Gesù è presente in ogni nostro fratello: 

“ogni cosa che avete fatto al più piccolo di questi miei fratelli, lo avete atto a me”. 

Ci siamo accorti che l’amore non è fatto di grandi cose: “forse può bastare un gesto semplice, una 

parola o un atto, di bontà, e ad ogni uomo potrà dare un istante di felicità”.  

Amare significa uscire da noi stessi per incontrare l'altro in qualsiasi condizione si trovi “piangere con 

chi piange, godere con chi gode”. 

 

DIO SI RENDE PRESENTE CON NOI NEL SEGNO DEL PANE 

 

Nel capitolo V del Vangelo di Giovanni leggiamo che Gesù ha detto: “procuratevi non il cibo che 

perisce, ma quello che dura per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà”. 

Poco dopo Gesù stesso si presenta come vero pane disceso dal cielo : “Io sono il pane della vita; chui 

viene a me non avrà più fame, e chi crede in me non avrà più sete” e chiarisce come potrà essere il pane 

di vita “…e il pane che io vi darò è la mia carne per la vita del mondo…”. È dunque questo il motivo 

ultimo della sua vita qui sulla terra: essere pane per essere mangiato per comunicarci la vita. 

Tornati con entusiasmo da Vicenza, abbiamo cercato di mettere in pratica a Bersone quel messaggio 

che avevamo ricevuto e vissuto nella Mariapoli. Ogni giorno ci siamo proposti di vivere intensamente 

una frase del Vangelo,come facevamo alla Mariapoli, detta “parola di vita”. Vivendo tale parola sono 

avvenuti in noi dei forti cambiamenti. Con essa siamo riusciti a fare delle esperienze, messe in comune 

liberamente, che per noi, vissute in un clima di comunità e di amore reciproco, sono state l’inizio del 

cambiamento del gruppo. Tale cambiamento non è dovuto a studi approfonditi sul Vangelo o all’andare 

a Messa ogni giorno, ma nell’essere pronti a perdonare per primi, ad aiutare chi ne aveva bisogno o 

nello stringere forte una mano. 

Per concludere diciamo che queste esperienze non sono un momento già passato ma continuiamo a 

viverle ogni giorno e farne partecipi tutti coloro che non le hanno vissute. 

Un gruppo di giovani 



Attività parrocchiale 
 

GITA 

 

Dall’11 al 17 settembre si effettuerà un pellegrinaggio – gita a Lourdes. Coloro che intendessero 

partecipare si iscrivano al più presto. 
 

PRIMO VENERDÍ DEL MESE 1 LUGLIO 

 

È anocra sospesa la Messa della sera: si celebrerà però la Messa vespertina alle ore 17,30 per dare la 

possibilità di accostarsi alla comunione. 

 

VACANZE PER GIOVANI 

 

Dal 18 al 22 settembre verrà organizzata una vacanze per giovani a Bersone. Dare la propria adesione. 

 

CATECHISTE 

 

Saranno organizzate due giornate di aggiornamento per catechiste e simpatizzanti (con tutta propabilità 

avranno luogo nella prima decade di settembre) 

Sono in via di organizzazione i festeggiamenti per le coppie che festeggiamo il XXV di matrimonio. 
 

Valore di un sorriso 

Un sorriso non costa nulla e rende molto. 

Arricchisce chi lo riceve 

senza impoverire chi lo dona. 

Non dura che un istante 

ma il suo ricordo è talora eterno. 

Nessuno è così ricco da poterne fare a meno, 

nessuno è così povero da non poterlo dare. 

Crea felicità in casa, 

negli affari è sostegno 

dell’amicizia sensibile segno. 

Un sorriso dà riposo alla stanchezza,  

nello scoraggiamento rinnova il coraggio, 

nella tristezza consolazione, di ogni pena è naturale rimedio. 

È un bene che non si può comprare né rubare 

perché esso ha valore 

solo nell’istante in cui si dona. 

E se poi incontrerete talora chi 

l’aspettato sorriso a voi non dona  

siate generosi e date il vostro, 

perché nessuno ha tanto bisogno di sorriso 

come colui che ad altri darlo non sa. 



Vita nella comunità 
 

ORARI SS. MESSE 

Feriali 7 – 8,30 (Resta sospesa per luglio e agosto la Messa vespertina feriale) 

Festivi 7 – 8 – 9 – 10 – 11 - 19,30 (Anche il sabato) 

N.B. Resta sospesa la Messa festiva delle ore 12 

 

BATTESIMI COMUNITARI : 

Domenica 14 agosto ore 18  

Domenica 21 agosto ore 18  

 

CONFESSIONI 

(Per tutti) Ogni sabato dalle 15 in poi 

 

SONO FIGLI DI DIO 

 

IORIO LUANA v. Belli, 3 

BENETTI RICCARDO v. Trento, 15 

FANNI SILVIA v. Belli, 3 

LESO ELENA v. Ca di Cozzi, 42 

TENUTI FLAVIA v. Pinaroli 2/B 

 

FIORI D'ARANCIO 

 

CAMPONOGARA GIANCARLO e RIZZI MARINA 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 

 

AMBROSI MARIA – COBELLI IDA – PIVA CLIZIA 

 

COMPLIMENTI 

Complimenti vivissimi a Residori Cecilia neo dottoressa in Chirurgia Medica con 110 lode 

 

 

Raccolta del mese di giugno  L. 635.000 

Offerta di Barana Adele L. 50.000 

 

Nella busta qui acclusa, metterete l’offerta che il cuore vi detta. Una persona. incaricata, dovrebbe 

passare aritirarla. Se non venisse state così gentili di portarla voi stessi al Sacerdote. 

 
(pro manuscripto) 

 

 


